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Ricorso multe sosta strisce blu
Al Signor Prefetto / Giudice di pace di ……………….. 
(Inserire il destinatario specificamente coinvolto nel vostro caso)

E p.c. Telefono Blu  SOS Consumatori
(inviare per e-mail o per fax a telblu@tin.it - fax 06.233.202.164 / 02.700.423.326, posta c.p. 455, 00187 Roma Centro Piazza San Silvestro)

OGGETTO: Ricorso in opposizione al verbale di accertamento n. ……………………………………………………….. 
Io sottoscritto/a

	Cognome
	
	Nome
	

	Nato/a il
	
	Codice fiscale
	

	a
	
	Prov.
	
	C.A.P
	

	Stato
	


Residente in

	Città
	
	Prov.
	
	C.A.P
	

	Stato
	

	Via/Piazza
	
	Nr.
	

	Email
	
	Numero Telefonico
	


PREMESSO CHE

· il ricorrente è proprietario dell’autovettura ………………………….. targata ……………….;

· in data ………... gli e' stata recapitata a mezzo raccomandata una contravvenzione, come da originale allegato;

· nella predetta allegata contravvenzione viene contestata la violazione dell'art. 157 del Codice della Strada (parcheggio dell’autovettura in zona a pagamento senza l’esposizione del tagliando attestante il pagamento delle somme dovute per la sosta);

· nella zona attorno a dove è avvenuta l’infrazione non era presente alcuna area di parcheggio libera;
· ai sensi di quanto disposto con sentenza delle sezioni unite della Corte di Cassazione (n.116 del 09/01/07) è nullo il verbale di accertamento e contestazione per sosta vietata in un’area di parcheggio a pagamento se nella zona non è presente anche un’area di parcheggio libera;
· L’art. 7, comma 8 del codice della strada, infatti, stabilisce che “qualora il comune assuma l’esercizio diretto del parcheggio con custodia o lo dia in concessione ovvero disponga l’installazione dei dispositivi di controllo di durata della sosta di cui al comma 1, lettera f) , su parte della stessa area o su altra parte nelle immediate vicinanze, deve riservare una adeguata area destinata a parcheggio rispettivamente senza custodia, o senza dispositivi di controllo di durata della sosta.
CHIEDE

la sospensione e l'annullamento del predetto verbale e quei conseguenti provvedimenti che riterrà opportuno emettere.

	Luogo e data
	
	Firma
	


ATTENZIONE

· Il ricorso contro verbali di contravvenzione al C.d.S. va proposto, in carta libera, o al Prefetto o al Giudice di pace competente per territorio (bisogna a tal fine riferirsi al luogo dell’infrazione).

· Il tempo massimo per fare ricorso deve essere indicato per legge sul verbale a pena di nullità. Comunque e' di 30 giorni dalla data della notifica se proposto davanti al Giudice di pace e di 60 giorni se proposto davanti al Prefetto.

· Il ricorso davanti al Giudice di pace va presentato personalmente o a mezzo di procuratore alla cancelleria dell'ufficio omonimo, quello davanti al Prefetto va consegnato al Comando dell’organo accertatore che vi ha inviato il verbale. 

· Considerato che in caso di rigetto del ricorso al Prefetto la sanzione pecuniaria si raddoppia, se il luogo dell’infrazione è vicino alla propria residenza conviene presentare ricorso al Giudice di Pace per il quale non è prevista alcuna sanzione accessoria. Nel caso in cui invece il luogo dell’infrazione fosse molto distante dalla propria residenza va valutata la convenienza di presentare il ricorso al Prefetto potendosi inviare anche per raccomandata A.R. evitando così le spese di viaggio e gli onorari da corrispondere all’eventuale avvocato.

· Nei confronti dell’ordinanza ingiunzione con la quale il Prefetto rigetta il ricorso e ordina il pagamento del doppio della sanzione è possibile proporre un ulteriore ricorso davanti al Giudice di Pace entro 30 giorni dalla notifica della stessa ingiunzione. 

· Nei confronti delle decisioni del Giudice di Pace è possibile proporre ricorso per Cassazione.

· Ricordarsi di allegare l'originale del verbale - dopo averne fatto una fotocopia per se.

